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				Dedizioni: gli intellettuali e la crisi della Democrazia (guardando alla Calabria)
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				C’era proprio bisogno, oggi, in Ca-labria, di una nuova rivista che si occupi di Cultura?

				E’ un interrogativo che ci siamo posti con Gianfranco De Franco quando ab-biamo iniziato a riflettere sulla sua idea e siamo pervenuti alla conclusione che non possiamo saperlo in anticipo: saran-no il tempo e i lettori a darci la risposta. 

				L’approccio che ci caratterizza è una concezione della Cultura al servizio del territorio, da cui il nome della rivista.

				Il punto di partenza, invece, è stata la constatazione dell’agonia che stiamo vivendo come calabresi: non è tanto la 
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				condizione di arretratezza economica e sociale a procurarci angoscia, quanto l’attuale assenza di prospettive, di pro-getti autorevoli e realistici per il futuro.

				In una fase di perdita di credibilità del-la politica, come quella attuale, gli intel-lettuali avrebbero il dovere di assumere un ruolo di surrogazione: non intendo direttamente all’interno delle rappre-sentanze elette (questo attiene alle scelte individuali), quanto piuttosto in termini di individuazione di luoghi e modi altri nei quali elaborare e dare corpo a visio-ni, prospettive, proposte, progetti.

				Da questo punto di vista, però, condivi-do la considerazione di Gioacchino Cria-co, quando sottolinea che l’inadeguatezza della classe dirigente calabrese non ri-guarda solo la qualità del ceto politico ma anche della componente intellettuale.

				 

				Il rapporto incestuoso che molti intel-lettuali hanno intessuto con la classe 
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				politica ha accomunato la Calabria, al-meno questo, al resto dell’Italia: senza voler giudicare nessuno, però è evidente che l’indipendenza degli intellettuali, in una democrazia, è fondamentale quanto quella della magistratura. L’affievolirsi di entrambe può essere considerata tra le principali cause della grave crisi de-mocratica che viviamo. 

				E’ una considerazione che ci chiama in causa e impone a ognuno di noi una riflessione sul nostro ruolo nel proces-so di trasformazione della Calabria: sul contributo che è stato dato da chi ci ha preceduto, sul ruolo dell’attuale genera-zione, su come possiamo aiutare chi ver-rà dopo di noi a evitare di compiere gli stessi errori.

				Non riteniamo di avere titolo per sca-gliare pietre contro nessuno, né ritenia-mo che siano produttive le polemiche fini a loro stesse, ma non c’è dubbio che occorra innanzi tutto consapevolezza 
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				e onestà intellettuale in relazione agli evidenti limiti della classe intellettuale calabrese, ovviamente con le dovute ec-cezioni.

				Alcuni caratteri, di segno diametral-mente opposto, appaiono piuttosto ri-correnti. 

				Da un lato abbiamo spesso assistito all’adesione acritica a tendenze e mo-delli elaborati in contesti diversi, con un evidente senso di subalternità cultura-le, alimentato dagli stolti sostenitori del presunto “familismo amorale” calabrese, che ha prodotto una sorta di alienazione collettiva: non siamo mai entrati dav-vero nella modernità, se non nei suoi aspetti esteriori più deleteri, ma stiamo contemporaneamente perdendo le no-stre radici.

				La reazione a questa forma di colonia-lismo culturale è stata scontata, infanti-le: la chiusura nelle proprie tradizioni e l’esaltazione della dimensione vernaco-
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				lare, con tutte le manifestazioni correla-te, in un patetico tentativo di difendere una infondata superiorità. 

				Molto più rara è stata la capacità di par-tecipare al dibattito culturale nazionale e internazionale portando il contributo specifico della cultura identitaria cala-brese, inserendola quindi in maniera paritaria in un contesto ampio, senza sudditanze psicologiche ma anche sen-za sedicenti presunzioni di eccellenza: campione di questa rara categoria di in-tellettuale, a giudizio di chi scrive, è sta-to Luigi Maria Lombardi Satriani. 

				E’ quindi al suo insegnamento e al suo modo di concepire il ruolo dell’intellet-tuale che si ispira questa rivista, che in-tende costituire un punto di riferimento per quanti considerano la Cultura, nelle sue diverse espressioni, la leva attraver-so cui è possibile costruire una Calabria diversa.
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				Se le criticità, di varia natura, non man-cano, è pur vero che tra gli intellettuali calabresi contemporanei è sempre più diffusa l’esigenza di portare un contri-buto propositivo alla costruzione di una prospettiva diversa per il nostro terri-torio e cresce la consapevolezza della necessità di essere indipendenti da una classe politica inadeguata.

				La rivista, quindi, darà voce al dibattito culturale contemporaneo, per stimolare un rinnovato apporto degli autori cala-bresi alle avanguardie, promuovendo un rinnovamento di stili e contenuti, ma avendo sempre come orizzonte il futuro del nostro territorio e come base di par-tenza la nostra identità. 
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